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Formazione in azienda
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A lezione di tutela ambientale

Tra i banchi per studiare
sicurezza e sostenibilità
Asettembreparteciperàalprogettodi

formazionedellaRegione Toscana
per losvilupposostenibiledel

territorio finanziato daFondimpresa,«ma
per i lavoratoridiCoingas riprendere i libri
inmanononèunanovità -spiega Alfio
Romiti,direttoregenerale del Gruppo- da
sempresiamo consapevoli della
responsabilitàchederivadall’impatto
ambientalegenerato dallenostre attivitàdi
distribuzionedel gasnaturaleeci
adoperiamoperché nonpresentino rischi
per lepersoneeper l’ambiente».

Perraggiungerequestoobiettivo, la
formazionediventa unsupporto
indispensabile,«spesso leaziende ignorano
rischiepericoliderivantidalle loro
attività», spiegaGiuseppe Innamorato,
responsabilediStudio StaffRu, il soggetto
attuatorecheorganizza i corsi. Innamorato
raccontacome laToscanaabbia

trasformato in leggemolte direttivedella
Ue.E cosìperpartecipare aibandiogni
impresadeve averedeterminati requisiti
legatial rispettodel l’ambiente:adeguarsi
allenormativeeuropeevuoldire, quindi,
dotarsidi strumentipergestire in termini di
eco-sostenibilità iprocessiproduttivi.Un
aiutopermettersi in"regola" epotercosì
partecipareaibandiarrivadai progettidi
formazione,che conattività adhoc
insegnanoadesempio comerealizzare un
bilanciodi sostenibilità, cioècome
produrrericchezza senzacompromettere
legenerazioni future,orientanoal
risparmioenergeticoed alla riduzione degli
impattiambientali, forniscono le
competenzeperattuare strategiedi
comunicazionechevalorizzinogli attributi
dieco-sostenibilità deibeni (green
marketing).«Da diecianni lanostra azienda
haintegrato lapoliticadi sostenibilità conla
certificazioneISO14001 e il sistema
comunitariodiecogestioneeaudit Emas-

raccontaRomiti -.Dedichiamo circatre
milaoreall’annoalla formazionedeinostri
76dipendenti, chesonoconsapevoli di
quanto il loro comportamento sia
importante». Inun’impresa che gestisce la
metanizzazionedel territorio,è, infatti,
necessariounaggiornamento continuo
sulle tecnologie delleenergierinnovabili in
modochetutti sianobenaddestrati sui
processi.«Nostrocompito - aggiungeil
direttore-è fare lanostraparte percercare
diridurre il riscaldamentoglobale, vistoche
oltre il 50% delleemissionidiCO2derivano
dalconsumo dicombustibile fossile».
Venderegas inquantorisorsa finita è,
quindi,unproblema centralee il bilanciodi
sostenibilitàdiventaundocumento
indispensabilepercomunicareagli
stakeholdercosa l’azienda sta facendo eha
fattoperadottarepolitichesostenibili, per
migliorare le proprieprestazioni
economico-ambientali.

Attraverso il Contodi sistemadi
Fondimpresacinqueaziende del territorio
toscano, tuttesotto i 200dipendenti (4 del
settorechimico e uncircolonautico)
parteciperannoper un anno alla
formazionesulle tematiche ambientali
quali la certificazioneambientale di sistema
ediprodotto, l’adozione delbilancio
ambientaledi sostenibilità, aspetti tecnici e
normatividella gestioneambientale,
promozionedeicomportamenti
eco-sostenibili.A organizzare icorsi
saranno ingegneriambientali, professori
universitari, consulenti specialistici di
specifichecertificazionie psicologi, che
attraverso lezioni frontali, il coaching, la
formazionea distanza e il supporto di
materiali didatticipreparati dall’Istituto Itis
GalileoGalilei, (partnerdel progetto),
prepareranno i lavoratori ad affrontare in
manierapiù eco-sostenibile le loro attività.
A fine progetto sarà fatta una
pubblicazione per misurare il gradimento
da parte dei dipendenti e del proprietario
dell’azienda. Se, infatti, la formazione
rappresenta un momento di pausa dalle
attività lavorative, è necessario valutare il
rapporto costi benefici «che è ottimo -
conclude Romiti - il costo della mancata
produttività dei lavoratori durante le ore di
formazione, per noi è un valore aggiunto,
non una perdita economica».
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Arriva la produzione
a «impatto zero»
«Lanostra sensibilitàalle tematiche

ambientaliderivadal fattoche
giànel2003abbiamo iniziatoa

diversificare la produzione dimotori
elettriciperapplicazioni industriali in
generatoriper impiantidiproduzione di
energiadafonti rinnovabili, che possono
essere impiegati in impiantieolici,di
generazionedienergiadal mareed
idroelettrici».Secondo ilpresidente
AlbertoSola, l’attenzioneper l’ambiente
dellaSicmemotori, azienda piemontese
cheda 40 annioperanel settore deimotori,
è insitanellescelte fatte: «Treanni faad
esempiosiamostati tra iprimi a installare
nel tettodiun nostrostabilimento un
impiantofotovoltaico»,aggiunge.Azioni
cheper Solasonola testimonianzadicome
per la Sicmemotori, 100dipendentie 25
milionidi fatturato nel2009, la
riconversionee l’attenzioneper l’ambiente

sianol’anima dell’azienda.Eccoperché
davantialla possibilitàoffertada
Fondimpresadipartecipareal piano
formativo"Green production" l’adesioneè
stataentusiasta.

«Ilprogettopone al centro il tema della
ecosostenibilità - spiega LiciaDevalle del
Consorziomultisettorialepiemontese,
responsabiledella formazione-partiamo
dall’analisideiprocessidellasingola
azienda,che viene aiutataacapiredove e
comeintervenire». Unamodalità
condivisadalle impresepartecipantial
progettochevogliono coinvolgeretutti i
dipendenti:«C’èuna sempremaggiore
sensibilitàdaparte loro -spiega Sola -se
cinqueanni fachiedeva in fabbrica cosa
fosse l’eco-sostenibilità, inpochisapevano
rispondere,oggi grazieall’informazione,ai
corsidiaggiornamentoeaigiovaniche
sonopiùattenti, la tuteladell’ambiente è
diventatoun fattorechiave per il successo
delle imprese». AncheperquestoSicme

motoriparteciperàal progettodi
formazioneche partiràasettembre
secondoun format studiatosumisura in
basealle esigenzedell’azienda. «Tutte le
piccoleemedie imprese hannosegnalato
unacarenzaformativa sul tema», racconta
Devalle.Sonootto quelledella provinciadi
Torinocheparteciperanno al programma
diformazione, sei delsettore
manifatturieroedue dei servizi,per un
totaledi 147 lavoratori coinvolti.«Sono
importanti realtà imprenditorialidel
territorioche hanno già iniziato percorsidi
sostenibilitàambientale edi "produzione
verde"- continuaDevalle -. Gli interventi
previstinascono inseguito
all’acquisizionedi consapevolezzada
partedell’impresa,per loro la sostenibilità
èsemprepiùoccasione estrumentodi
business,diefficienzaedi riduzionedei
costiaziendali». In quest’otticasi
collocano leattività formative finalizzate
allaproduzionead impatto zero,al
miglioramentodell’efficienza energetica
inazienda,al green procurement(inteso
comeleattivitàvolte ad attribuire in fasedi
acquisto, la preferenzaamateriali,
prodottieservizicaratterizzatida
eco-compatibilità), ai sistemidi gestione e
all’ecobusiness innovation.Da qui la scelta
di trasferire alproprio personale le
conoscenzeecompetenze necessariea
implementareefficacemente ilprocessodi
cambiamentoavviato.

Lapiù classicaenota è l’attività
formativa legataal concettodella
certificazioneambientale,«lanostra
societàadesempio ècertificata ISO
9001:2000»diceSola, che spiegacome
producendogeneratoriper l’eolico,
parlandodi risparmioenergetico edi
diminuzionedellaCO2,non siapiù
possibilecomportarsi inmaniera
anti-sostenibile,«perché il clientevuole
vederese l’aziendastessa mette in pratica
ciòchepropone conisuoiprodotti». Per
questo laSicmemotorioltre aicorsidi
formazioneha iniziato, dafebbraio 2010, il
progetto leanthinking5S: unnuovo
modellodiorganizzazione aziendale, che
integra la leanand learningorganization
chela societàgià attuadel 1998 eche verrà
completatoentro il 2010.
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Industria. Dai pannelli fotovoltaici all’efficienza completaCalzature. L’esperienza del distretto fermano-maceratese
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Il trend delle adesioni

Q uandonegli anniNovantada alcune
industriesonostatesversate
sostanze inquinantiche hanno

raggiuntola faldaacquifera, il territorioche
ospita il distrettocalzaturiero
fermano-macerateseèstatoviolentato. E
così, sensibilizzare leaziendeattraverso il
servizioambientaleèdiventato l’obiettivo
principaleperriuscirea salvareuna zona
duramentepenalizzata.Mentre oggi
proseguonoleattivitàpergestire eavviare
labonificadel bassobacinodel fiume
Chienti, leaziendesistannoattrezzando
percontribuirealprocesso di
riqualificazionedell’area.«Insiemea loro
abbiamocercatodiavviareunaseriedi
progettidi formazionepersensibilizzare i
lavoratori», spiega Paola Bara, a capo del
servizio ambiente di Confindustria. In
tutto sono state 15 le piccole aziende (del
settore della chimica, metallurgia, gomma,

arredamenti e calzature) che hanno deciso
di partecipare al piano formativo
"Gestione ambientale per aziende del Sin
del Basso bacino del Chienti" ideato da
Assindustria servizi e offerto alle imprese
iscritte a Fondimpresa. Saranno 46 i
lavoratori, di cui 80% operai, 10%
impiegati, 10% quadri ad aggiornare e
migliorare le proprie conoscenze in tema
di sicurezza ambientale.

Una esigenza che Eurosuole ha subito
manifestato aderendo a tutte le attività
proposte:un seminario iniziale, sei
specifici, un laboratorio, coaching e un
seminario finale. «Siamo certificati Iso
14001 dal 2004, abbiamo realizzato una
centrale di trigenerazione e tutti i nostri
250dipendenti, dai quadri agli operai, sono
consapevoli del valore dell’ambiente, ma
sentiamosempre la necessità di nuovi
progetti formativi», dice Rosaria Ercoli,
direttore generale dell’azienda, che
raccontacome la dichiarazione del Sin

(sito di interesse nazionale) sia pesata
all’azienda,«il territorio per noi è qualcosa
da cui dipendiamo direttamente. Fin
dall’inizio avevamo chiesto di essere
seguiti per capire e anticipare possibili
disastri ambientali, facciamo suole e in
parte abbiamo le problematiche di
un’azienda chimica, per questo già 20 anni
fa abbiamo cercato di capire cosa
comportava questo tipo di attività.
Evitiamo il più possibile i solventi
chimici». Scelte che hanno voluto dire
rinnovare il processo produttivo e creare
prodotti diversi, «il tutto grazie alla ricerca
ealla formazione continua che permette di
conoscere nuovi materiali e di aprirci a
possibilità più eco-sostenibili», dice Ercoli.

Un’attenzioneresa necessariaanche
dallacuriositàdegli operai,«chista in
produzionechiede semprepiù formazione
sull’aspettosicurezza eambiente,per
questo l’iniziativadi Fondimpresaèun
bene»,osserva ildirettore. PeranniErcoli
lamenta, infatti, diaver dovuto dedicare
energiepercercare professionalitàesterne
cheaiutassero l’impresaa capirecome
lavorarenelrispettodell’ambiente. Ora
entusiastidelleproposte di Assindustria,
Eurosuoleaderiràa tutte leattività: «Il
seminario interaziendaleci permetteràdi
condividere lestesseproblematiche con i
colleghidialtre imprese».

Durante icorsi, i lavoratori saranno
formati sullenuovetecnichedi gestionedei
rifiuti,delle risorse idriche,dellesostanze
chimiche.Conoscerannole tecnologiee
metodologieper ilmiglioramento
ambientale, inmateriadi efficienza
energeticaedenergie rinnovabili. Apartire
dallostudiodeibilanci ambientali,
l’obiettivoèsensibilizzaree
responsabilizzarealla tuteladell’ambiente.
Il tutto attraversogli strumenti e leazioni di
comunicazionemultimediale e l’istituzione
diun laboratorio formatoda rappresentanti
delleaziende coinvolte,da Confindustriae
daeventuali altrientipubblicieprivati.
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Appartenentiapiccole
impresedeldistretto
fermano-maceratese
sonoperl’80%operai.
Perlorol’obiettivoè
migliorarele
competenzein
materiadisicurezza
ambientale

Dadieciannila
Coingashaintegrato
lapoliticadi
sostenibilitàconla
certificazione
ISO14001eilsistema
comunitariodi
ecogestioneeaudit
Emas

Sonoleimprese
appartenentiaisettori
dellachimica,della
metallurgiaedelle
calzaturechehanno
partecipatoalpiano
"Gestioneambientaleper
aziendedelSindelBasso
bacinodelChienti

Sonoleaziendedel
territoriotoscanoche
parteciperannoper
unannoalla
formazionesulle
tematicheambientali
attraversoilConto
sistemadi
Fondimpresa

Leiniziative
formativenascono
dall’esigenzadi
portareavanti
un’attenzioneaitemi
ambientaliche
l’aziendaha
cominciatoa
svilupparetreannifa

Sonoottoleimprese
dellaprovinciadi
Torinoche
parteciperannoal
programmadi
formazione,seidel
manufatturieroedue
deiservizi(147
lavoratoricoinvolti)

Quindici imprese unite
per fare formazione

FORMAZIONE IN AZIENDA SPECIALE

COORDINAMENTO: Serena Uccello

Nota: (*) dati al 1˚gennaio Fonte: Fondimpresa

Eurosuole. Un interno dell’azienda che occupa 250 dipendenti tra quadri e operai Coingas. L’azienda toscana dedica ai suoi 76 dipendenti tre mila ore l’anno di training

IN AULA
Sichiama "Green production"
il programma a cui partecipa anche
laSicme motori e che insegna
a migliorare l’efficienza e i principi
dell’ecobusiness innovation

ILTRAINING
Tra i protagonistidell’iniziativa
il gruppo Coingas
Inaula saranno affrontati numerosi
temi tra i quali la certificazione
e il bilancio ambientale

Sicme motori. Cento dipendenti e 25 milioni di fatturato per la società piemontese

IN CAMPO
Un seminario iniziale, sei specifici,
un laboratorio, un percorso dicoaching
e incontro finale saranno i momenti
didatticiprincipali delprogramma
a cui ha aderitoEurosuole


